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Programma del corso

PARTE I
-Scopo e finalità degli inventari forestali
-Introduzione storica agli inventari forestali
-I processi di monitoraggio e gli inventari forestali nel mondo
-Cartografia vs. Inventari
-L’inventario forestale nazionale

PARTE II
-Richiami di statistica
-Stimatori campionari
-Disegni campionari

PARTE III
-Modalità di realizzazione di un inventario forestale
-Unità campionarie
-Strumentazione per il rilievo

PARTE IV
-Il ruolo del telerilevamento
-Cartografia tramite telerilevamento
-La stratificazione tramite telerilevamento
-La stima tramite telerilevamento
-GNSS
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Testi di riferimento

Le dispense elaborate per lo svolgimento dell’attività didattica sono tratte
dai seguenti testi:

«Utilizzo di immagini satellitari ad alta risoluzione nel rilevamento delle
risorse forestali». G. Chirici e P. Corona, 2006 – Aracne Editrice, Roma.

«Introduzione al rilevamento campionario delle risorse forestali» P. Corona,
2000 – Edizioni CUSL, Firenze.

«Metodi di campionamento per le indagini ambientali» L. Fattorini, C.
Pisani. Appunti del corso di «Statistica per l’ambiente», Università degli
Studi di Siena.

Alcuni articoli e siti web per approfondimenti



La crescente attenzione in ambito scientifico e sociale e da 

parte dell’amministrazione pubblica verso i valori del 

bosco (servizi ecosistemici) ha incrementato in misura 

sensibile la richiesta di informazioni attendibili sotto 

forma di statistiche, data-base georeferenziati e cartografia

tematica
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- diversi tipi di bosco forniscono servizi ecosistemici diversi
- non puoi gestire ciò che non puoi misurare



Evoluzione storica degli inventari forestali
• Gli inventari forestali nascono e si

sviluppano per permettere la stima della
consistenza economica della risorsa
bosco

• Nel 1713 Von Carlowitz per primo 
stabilisce che l’utilizzo delle risorse
forestali deve avvenire in modo
sostenibile per garantirne la perpetuazione
alle generazioni future

• Il concetto di sostenibilità nel tempo si
amplia includendo altri aspetti oltre alla
produzione legnosa (biodiversità, 
assismilazione CO2, ecc.)

• Gli inventari forestali diventano
multifunzionali e permettono
(potenzialmente) la quantificazione di tutti
i servizi ecosistemici del bosco

7
Carlowitz HC von. (1713). Sylvicultura oeconomica, oder haußwirthliche Nachricht und Naturmäßige Anweisung zur wilden Baum-Zucht. Leipzig: Braun.



• Nel XIX secolo i primi inventari sono realizzati a livello di
comprensorio o di grandi proprietà forestali

• I primi inventari sono:
– Comprensoriali: prevedono la suddivisione del territorio in unità

di gestione che vengono periodicamente rilevate (in maniera simile
a come oggi vengono realizzati i piani di gestione)

– Statistici: si basano sul rilievo di un piccolo campione estratto
della superficie forestale indagata

• Ci si rende conto che una stima delle risorse nazionali non
può derivare dall’aggregazione di inventari locali

• Nascono quindi i primi Inventari Forestali Nazionali (tutti
su base campionaria): 1919 Norvegia, 1921 Finlandia,
1923 Svezia, 1928 USA
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Evoluzione storica



Inventario forestale su base comprensoriale (basato sul censimento)



Inventario forestale su base statistica (basato sul campionamento)
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Qual’è la superficie 
coperta dal colore viola?
Sapendo che il dipinto è 1 m2

Griglia di 28 x 28 nodi = 784 nodi

175/784=0.22 m2

STIMA NON VALORE 
VERO!
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Qual’è la superficie 
coperta dal bosco?
Sapendo che il quadrato è 1 km2



Perchè gli IFN?

• Gli IFN permettono di soddisfare la richiesta di 
informazioni sulla consistenza delle risorse forestali 
proveniente da:
– Livello nazionale: le statistiche forestali permettono di 

orientare gli interventi politici, tecnici ed economici del 
governo a livello di pianificazione strategica

– Livello sub-nazionale (regionale): gli IFN permetttono in 
genere la derivazione delle statistiche a livello geografico 
sub-nazionale per orientare gli indirizzi di pianificazione 
forestale

– Livello sovra-nazionale: diversi processi internazionali 
richiedono la produzione di statistiche aggregate di vasti 
ambiti internazionali o globali. Sono numerosi i processi 
internazionali la cui implementazione richiede di disporre di 
stime attendibili sulle risorse forestali. Gli IFN si 
identificano come la principale fonte informativa.
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FAO Forest Resource Assessment
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- La FAO inizia nel 1948 il progetto per un 
inventario mondiale delle risorse forestali
- Il progetto utilizza le statistiche prodotte dai paesi 
che hanno un proprio IFN e utilizza diverse 
metodologie per stimare le principali variabili 
forestali per i paesi che non possiedono un IFN (con 
particolare attenzione per i paesi centro-americani, 
africani e asiatici)
- Dal 1980 il progetto è definito Forest Resource 
Assessment ed ha cadenza decennale
- Dal 2000 è definito Global Forest Resource 
Assessment ed ha cadenza quinquennale
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Deforestazione: cambio permanente di uso del suolo, da 
bosco verso un uso del suolo diverso (in genere agricolo o 
urbano)

Reforestazione: processo opposto alla deforestazione in aree 
che preventivamente sono state deforestate

Afforestazione: processo opposto alla deforestazione in aree 
preventivamente non deforestate

Esempi:
•Una tagliata in un ceduo o in una fustaia non sono deforestazione
•Un incendio non è, in genere, deforestazione
•Una piantagione di pioppi non afforestazione
•Il taglio della piantagione di pioppi non è deforestazione



MCPFE Forest Europe
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- Fondata nel 1990 vi partecipano ad oggi 46 
Paesi

- Sono coinvolti i rappresentanti dei Ministeri dei 
Paesi membri attivi in ambito forestale

- Ha per scopo l’implementazione di strategie 
comuni e coordinate in ambito pan-europeo per 
la gestione sostenibile delle risorse forestali

- Sono state approvate 19 risoluzioni nell’ambito 
di 7 conferenze interministeriali

Varsavia, 2007Vienna, 2003Lisbona, 1998Helsinki, 1993Strasburgo, 1990
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Improved Pan-European Indicators for Sustainable Forest Management
as adopted by the MCPFE Expert Level Meeting 7-8 October 2002, Vienna, Austria
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• Tra le molteplici attività Forest Europe 
produce, dal 2003 un report sullo stato 
delle foreste in Europa

• Sono stati prodotti per ora Quattro 
report: 2003, 2007, 2011, 2015

• I report si basano su questionari 
somministrati agli IFN



Protocollo di Kyoto
• IPCC = UNEP + WMO
• IPCC Intergovernmental Panel on Climate Change
• UNEP United Nations Environmental Programme
• WMO World Meteorological Organization

• Nasce nel 1988, ad oggi 194 Paesi sono membri dell’IPCC
• Scopo dell’IPCC è la valutazione dei trend dei cambiamenti

climatici, fornisce informazioni utili per I governi per la 
mitigazione dei cambiamenti climatici e dei relativi impatti
ambientali, sociali ed economici

• Le attività sono divisi in tre gruppi di lavoro:
– WG1: climate change assessments
– WG2: climate change impacts
– WG3: climate change mitigations

• Il principale strumento sono gli Assessment Report: 1990, 1995, 
2001, 2007, 2010, …

• Con AR2 viene identificato il cosìdetto Protocollo di Kyoto 21

Ginevra, la sede del 
WMO presso la quale è 
ospitato l’IPCC
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LULUCF: Land Use, Land Use Change and Forestry
Robert T. Watson, Ian R. Noble, Bert Bolin, N. H. Ravindranath, David J. Verardo and David J. Dokken (Eds.)

Special report IPCC, 2000

• Viene ribadita l’importanza del corretto monitoraggio dei cambiamenti di uso del 
suolo per la stima dei processi bio-geo-chimici che stanno alla base del fenomeno del 
cambiamento climatico

• In particolare dei processi di deforestazione, reforestazione e afforestazione
• Vengono identificate le definizioni standard internazionali e i metodi da adottare per 

rendere comparabili le statistiche che ogni Paese firmatario del protocollo di Kyoto 
deve produrre annualmente

Good Practice Guidance and Uncertainty Management 
in National Greenhouse Gas Inventories
J Penman, D Kruger, I Galbally, T Hiraishi, B Nyenzi, S Emmanul, L Buendia, R Hoppaus, T Martinsen, J Meijer, K 
Miwa and K Tanabe (Eds)

IPCC National Greenhouse Gas Inventories Programme, 2000

IPCC Guidelines for National Greenhouse Gas 
Inventories
Simon Eggelston, Leandro Buendia, Kyoko Miwa, Todd Ngara, Kiyoto Tanabe (Eds.)

Institute for Global Environmental Strategies (IGES) for the IPCC2006



Biodiversità: SEBI2010 e SEBI2020
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Streamlining Biodiversity Indicators
L’Unione Europea è impegnata attraverso 
l’agenzia europea per l’ambiente (EEA –
European Environmental Agency) nel 
monitoraggio dei trend temporali dei livelli di 
biodiversità
Nell’ambito della strategia per la protezione della 
biodiversità delle nazioni unite (CBD –
Convention on Biological Diversity) l’UE si 
impegna nella riduzione del tasso di decremento 
della biodiversità
Dopo il 2010 è stato affermato il concetto che 
ancora non esistono sufficienti basi di dati per il 
monitoraggio della biodiversità.



EEA/UNEP/ECNC SEBI2010 SEBI2020 initiative
(Streamlining European 2010/2020 Biodiversity Indicators)

UN Convention on
Biological
Diversity
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World governments fail to 
deliver on 2010 biodiversity 
target
Cambridge (United Kingdom),
29 April 2010- World leaders
have failed to deliver
commitments made in 2002 to
reduce the global rate of
biodiversity loss by 2010, and
have instead overseen alarming
biodiversity declines. These
findings are the result of a new
paper published in the leading
journal Science and represent
the first assessment of how the
targets made through the 2002
Convention on Biological
Diversity (CBD) have not been
met.


